
NUOVO SIATUTO DELLA

FONOAZIONE ISIITUTO DI BELLE ARII E Ii{USEO LEONE

ART. ì
ori gi ne e denooi nazi one

L'lSTlTUTo DI BELLE ARII lN VERCELLI il quale, in forza di testamento in
data 25 marzo lB99 è stato costituito erede ed amministratore dej beni patrìmoniali
del cav. uff. notaio Camillo LEONE comunemente denominat'i rl'lUSEo CAI4ILL0 tEoNE Dl

VtRCELtI', assume la denominazione di 'F0NDAZIoNE ISTIIUTo DI BELTE ARTI E l4llSE0

LtoNE", di seguìto denominata anche senpljcemente'Fondazione".
La Fofdazione ha personalità giurjdica di djrjtto prlvato ed è dotata dl

pjena autonomia statutaria e gestionale. Essa ha natura non commerciale ed è

sottoposta alla vigjlanza dell'autorità pro-tenpore vigente.
L'Ente originario (già Istituzjone pubblica dr assistenza e beneficenza)

fu istituito come opera Pja e riconosciuto in Ente llorale autonomo con R,D. l7
Iugljo l86l .

ARI.2
sede e durata

L'Ente ha sede in Vercelli, via Duomo n. 17, ed ha durata i llimjtata.

ART.3
Scopi del la Fondazione

L'tnte, che è privo d'i fini di lucro, è jstìtuito ad uso e beneficio
pubblico ed ha i seguenti scopi:
- promuovere e sviluppare lo studio delle belle arti nonchè delle arti applicate,

ned'iante ì'istitrrzione di corsi di studio ed ogni altro mezzo idoneo;
- provvedere alla tutela, conservazione, salvaguardia, gestjone ed esposìzione al

pubblico, come pLrre all'jncremento anche mediante acquìsti, dei ben'i dì valore
artjstico, storico e archeologico, nonchè delle memorìe vercellesi;

- diffondere 'la conoscenza della storia dell'arte 'locale mediante iniziative
cul tural i .

La Fondazione collabora inoltre con i soggetti pubbìici e privati che
operano nej settori di sua pertinenza.

ARI.4
Attì vità deli a Fondazione

Ai fjni del perseguimento degli scop'i sopra indicati, la Fondazione
potrà:
- ricevere ìn comodato o in proprietà, ovvero a qualsiasi altro titolo idoneo, altre

cose o complessi di beni di interesse archivistico, storico o artistico;
- curare ìa conservaz'jone, classificazìone, studio, restauro ed esposizione aì

pubbl ico di detti beni;
- realizzare e/o gestire l]]ostre, esposizioni e s-iti ove i beni in pdrola siano

temporaneamente o permanentemente raccol ti ;
- predisporre e diffondere materjale illustrativo e/o pubblicitarjo, organjz2a!e
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corsi, seminari, mostre e realizzare audiovisivi di divulgazione e/o didattici,
per valorizzare tale patrimonìo artistico.

ART. 5

Patrimoni o

ll patrimonio della Fondazione è costituìto:

- dall'jmnobiìe in cui ha sede ì'Ente in vja Duomo n. 17, nonchè dall'ilnmobile sito
in vercelìi, via Verdi n. 30, ove ha sede ìì l4useo Leone;

- da tutti 9li oggettj d'arte e di collezione che sì trovano nei locali
dellrlstituto d1 Beìle Arti e del f4useo Leonei

- da ogni altro immobile dì proprietà, terrenr, nonchè da qualurque bene mobile o

altre utilità destinati al perseguimento degl'i scopi della Fondazione.
Tale patrimonìo potrà incrementarsi per effetto di oblazioni, donazion'i,

lasciti, contr,ibuti, conferimenti od altre liberalità a qualsjasi t'itolo pervenute
da parte di persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private-

ART.6
Spese di funzi onamento

Alle spese di funzionamento, la Fondazione provvede con i proventi
derivanti dalla gestione del suo patrjmonjo (compresi gli eveniua'li avanzi di
gestione), con ì contributi versati dallo Stato, daìla Regione, da altri Enti o

soggettj pubblicj o privatj e con le altre risorse comunque dìsponibili.

ART. 7

organi della Fondazjone

sono organi della Fondazione:
I 'Assemblea dej soci accadenici,
il Consìgl io di dìrezione,
iì Pres'idente.

ARI. B

Soci accademici

I soci accademicj costituiscono la continuità storjca e giuridica del'la
Fondazione con l'Ente originario. Il nunero massimo dei soci accadenici è 40, dei
qual i :

a) n. 3 soci di diritto, jn rappresentanza di istituzioni loca'lì denominate "socj
promotorj " per ìe benemerenze acquisite nej confronti dell'Ente:
- il Presidente pro-tempore de'lla Fondazione Cassa d'i Risparmio di Vercelli, o

suo delegato;
- il Sìndaco pro-ternpore del Comune di Vercell'i, o suo delegato;
- il Presidente pro-tempore deÌ'la Fondazione i4useo Francesco Borgogna, o suo

del egato.
b) n.37 soci eletti a vita dall'Assemblea stessa fra coìoro che s'i sono distjntì ed

a)
b)
c)
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hanno ben merìtato nel campo deile attivìtà statutarie-
Essi devono risiedere nel territorio delìa provincia di Vercell
seguito canìbìassero residenza, dovranno tempestivamente darne
al1'Ente.

L'Assemblea dei soc'ì accademicj può designare quali socì
che, pur abitando fùori dal circondarìo dì Verceìli, abbiano onorato
storìa e arte vercel lese, abbiano promosso o patrocinato iniziat'ive
bel le arti vercellesi oppure abbiano acquistato chiara fama nel campo

e de'l i e scienze.

i. Qualora in
contunl caz i one

onorari cOloro
gìi studi di

atti nenti aì I e

del le lettere

ARI.9
Assemblea dei Soci

L'Assemblea è composta dai socj accademici designati in conformità
aì l'articoìo precedente.

All'Assemblea dei soci possono intervenire, senza diritto di voto, 'i

soci onorari.
L'Assenblea viene convocata in via ordìnaria, aìmeno due vo'lte I'anno,

per del i berare:
- 5ul1'approvazione del bilancio consunt'ivo dell'esercizio precedente, entro il rnese

dì aprì ìe;
- sulì'approvazione deì biiancjo preventivo per l'esercizio successivo, entro ìl

mese di ottobre.
L'approvazione dej bilanci deve essere deliberata dopo aver sentito ìa re'lazione dei
revi sori dei conti.

L'Assenblea i nol tre deìibera:
- sulla nomina deì nuovi soci accademici, su proposta del Consiglio d'i direzjone;
- sulla nom'ina, fra i propri componenti, del Pres'idente dell'Ente e, con distintd

votazjone, dei membri del Consiglio di direzione di propria competenza;
- sulla nofl-ina dei revisori dei conti, in confornjtà al successivo art. l4;
- suìl'approvaz'ione deìle modifiche allo statuto delì'Enie proposte dal Consigljo di

di rezione.
L'Assemblea v'iene altresì convocata ogni qualvoìta è rjtenuto opportuno

dal Presidente dell'Ente oppure è rjchiesto da almeno un terzo dei soci accademici.
L'avviso di convocazione delle Assemblee deve essere spedito ai soci ed

a'i revisori dei conti a flezzo di lettera raccomandata almeno cjnqùe giorni prima di
quello fissato per l'adunanza e deve contenere l'indicazione del giorno, deìl'ora e
del Iuogo della rìunione e l'elenco del'le materie da trattare. Con lo stesso avviso
sarà fissata la seconda convocazione che potrà essere 'indettd ònche nello stesso
giorno, ma almeno con un'ora di distanza dal'la prjna.

Per la validità dell'adunanza è richiesta jn prima convocazione la
presenza della metà più uno dei soci; in seconda convocazione l'adunanza è valida
quaìunque sìa il numero degli intervenuti. Sia nell'uno che nell'altro caso le
del iberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti (esclusj gl i astenuti ) ,

09ni socio può farsi rappresentare ne'lle Assemblee da un altro socio,
mèdìante delega scritta. La deìega vale per una sola adunanza e ciascun socìo non
può avere che un voto e la deìega dj un altro socio.

Le deljberazioni dell'Assembìea devono essere riportate a verbaìe e
sottoscritte dal Presidente della stessa e dal Segretalio.
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precedente
a) n. 3 dal
b) n. I dal
c) n. ì dal
d) n. I dal

consigliere

ART. I O

Consigl io di direzìone

Iì Consiglio di dìrezìone è composto dal Presidente e da altri 6 membri.
Il Presidente è nominato dall'Asseoblea del Soci accademici aì sensi del

art. 9; g'lì altri membri sono nominati cone segue:
I 'Assemblea dei soci accademjci;
la Forìdazione Cassa di Risparmro di Vercellì;
l'Ammjnistraz'ione Comuna Ìe di Vercelli;
la Fondazione fluseo Francesco Borgogna-
La nonina non comporta rappresentanza degli Enti daj quali proviene il
stes so.
Il Consiglio desjgna, ne1ìa sua prima seduta utile, un Vice Presìdente

scelto fra i membrj non'jnatì daglj enti di cui al precede,rte corr a 2, lettere b), c)
e d).

Tutti i componenti il Consigl'io di djrezione durano in carjca 5 anni e

possono essere confermatj.
A'l Consiglio di djrezione, nei ljmiti delle di sposizioni di legge e di

statuto, sono conferiti i più ampi poter,i per ìa gestione ordinarja e straordjnaria
dell'Ente, con facoltà di compjere tutti 9li atti ritenuti idoneì e necessari a.l
raggi ungi nento deglj scopi istituzjonali.

In particoìare, il Consigl io:
a) provvede al regolare andamento ammjnìstrativo della Fondazione ed opera per

ì'incremento ed jl miglioramento della stessa;
b) redìge il bilancio preventjvo ed ìl bilancio consutivo annui;
c) nomina e revoca un Conservatore; può inoltre designare un Segretario ed assumere

il personale necessarìo per il buon funzionameto dell'Ente, determinandone je
funzì onj ed il coflpenso;

d) scegìie 9li insegnanti dei corsi e ne determina le eventuali indenn'ità, nonchè le
modalità di anrìrjssione e la discìpl'ina deglì alìievi;

e) delibera suìla accettazione di eredità, donazionj e ìascjti, dandone notizia
all'Assemblea nella sua prima adunanza;

f) predispone eventualmente un regoìamento interno;
9) propone ìe modificazionj statutarie, che dovranno essere deliberate

dall'Assemblea dei soci accademici e sottoposte per l'approvazione aìì'Autorità
competente.

Il Consiglio può jnoltre istjtuire commission'i tecniche e scientifiche
consultjve, anche a carattere permanente, formate da espertì scelti fra persone
particolarmente conÌpetenti nei settoii di intervento della Fondazione,
determinandone le funzioni, la composizione e la durata.

L'acquisto delle opere d'arte vjene de'ljberato dal Consigljo di
di rezione e comunicato all'Assemblea.

1l Consiglio di direzione è convocato e presieduto dal Presidente- Per'le nodalità ed i termini di convocazione si osservano ìe stesse norme stabilite
dall'art. 9 per le adunanze dell'Assemblea dej soci.
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ART. I I
Presidente

II Presidente del Consiglio di direzione, nominato dalì'Asseìllblea dej
soci accademici, dura in carìca 5 annì. Egli svolge conpiti di lmpuÌso e di
coordinarlento dell'attività dell'Ente.

Il Pres'jdente ha la rappresentanza legale della Fondazione, di fronte ai
terzi ed in giudizjo, e la firma sociale, presiede iì Consiglio di direzione,
convoca I'Assemblea dei Soci accadem'ici e vi9ìla sulìa esecuzione deìle
deliberazjont del Consiqlio e dell'Assemblea.

Egl i è autorizzato a ri scuotere paqa0enti a qualsjasi titolo e

r iì a5ci arne quietanza ìiberatoria.
In caso di sua assenza o impedimento le funzioni a luj attrjbuite

spettano al Vice Presjdente. Di fronte al terzj, la firma dì chi sostjtuisce jl
Presidente costituisce prova dell'assenza o impedìmento di quest'ultimo.

ARI. ]2
Votazioni

Tanto nelle adunanze delì'Assembìea che in queÌle del Consiglio dj
direzjone, le votaziori devoro svolgersi a scrutinio segreto quando sj tratta d.j
questioni riguardanti le persone oppure la deterninazione di compersi, indennità e
gratificazjoni.

ART. I3
Decadenze ed espuìsioni

I componenti del Consiglio di direzione che non partecipino a tre
riunìoni consec!tive del Consiglio, senza giustjficato motivo, decadono dalla loro
carica. La decadenza è pronunc'iata dal Consiglio e, ad injzìativa deì Presidente,
deve soìlecjtantente provvedersi alla sostjtuzione del consjgliere decaduto da parte
del soggetto che lo ha nominato.

I Soci accademici che non partecip'ino a tre Assenblee consecutive, senza
giustificato motivo, decadono da'lla cdrica. La decadenza viene dichiarata
dall'Assemblea, la quale provvederà tempestivamente alla sua sostituzione,

L Assernblea decide sulla espulsione dei socj che si siano resi indegni
dj appartenere aìl'ente.

L'Assemblea nooi na
scegìiendone jl Presidente, e ne

ARl. t4
Revi sori dei conti

fra i soci accademi ci tre
determ'jna compi ti e funzi oni .

ART. I5
Nonna transitoria

revi sori dei conti,

I soci accademici effettivi del l,Istituto di Beìle Arti, in carica aila
data di entrata in vigore del presente statuto, conservano ìa qual ità dj soci
accademi ci dellè Fondazione-
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